Dott. Bruno Battagliola

Pubblicista - dottore  commercialista ed in legge – consulenza legale tributarista


Giornalino  16 del 2011.
Cassazione, sentenza n. 08684/11, depositata il 15 aprile 2011: la verifica della  validità della notifica compete alle CT e non alla Cassazione.

La verifica dell'invalidità del processo di notifica dell'avviso di accertamento compete esclusivamente al giudice tributario. La Corte di cassazione nulla può sindacare, in quanto trattasi di un accertamento di fatto rimesso al giudice di merito. Gli «ermellini», peraltro, non potrebbero neppure procedere ad un esame diretto degli atti, ai fini del controllo di un eventuale «error in procedendo», poiché la notifica dell'avviso di ricevimento non costituisce un atto del processo tributario, ma riguarda solo un presupposto ai fini dell'impugnabilità della cartella esattoriale davanti la Ctp.
Cassazione ,  sentenza 9173 /011,   il termine di 30 giorni per il deposito del ricorso decorre dalla data di ricezione e non di spedizione della raccomandata.

Se il contribuente notifica il ricorso all'Ufficio a mezzo di raccomandata a/r, i trenta giorni per la costituzione in giudizio in commissione provinciale decorrono dalla data di ricezione della raccomandata e non da quella dell'invio. A norma dell'articolo 20 del dlgs 546/92 il ricorso può essere proposto mediante notifica con ufficiale giudiziario, consegna diretta all'Ufficio o con plico raccomandato senza busta con avviso di ricevimento. In quest'ultimo caso il ricorso si intende proposto al momento della spedizione. Una volta notificato il ricorso, il contribuente deve effettuare la costituzione in giudizio entro i successivi trenta giorni, e quindi a pena d'inammissibilità deposita, nella segreteria della commissione tributaria adita, o trasmette a mezzo posta, in plico raccomandato senza busta, con avviso di ricevimento, l'originale del ricorso (se la notifica è avvenuta mediante ufficiale giudiziario) ovvero la copia qualora questo sia stato consegnato o spedito per posta, con fotocopia della ricevuta di deposito o della spedizione per raccomandata.

Corte dei conti nella delibera 20/2011: Turnover collaborazioni o a progetto liberi per i comuni con meno 5000 abitanti.

 I Comuni con meno di 5mila abitanti, esclusi dal Patto di stabilità, possono sottoscrivere  contratti di collaborazione coordinata o a progetto liberamente,

a prescindere dal turnover.
Circolare 11 della Ragioneria Generale su Patto di stabilità.

Patto di stabilità. Con la Circolare n. 11 dello scorso 6 aprile, la Ragioneria Generale

dello Stato ha integrato e sistematizzato le ancora frammentarie indicazioni

fornite a Province e Comuni con la nota del 27/12/10.
Corte Costituzionale, ordinanza n. 141/2011: legittima la norma che in caso di istanza di adesione sospende il termine di ricorrere di 90 giorni anche quando non vi è accordo. 

Per la Corte Costituzionale non appare irragionevole la previsione di un periodo fisso di sospensione dei termini di impugnazione, idoneo a consentire «un proficuo esercizio del contraddittorio in sede di adesione» (come si esprime la risoluzione ministeriale 11 novembre 1999, n. 159/E), durante il quale il contribuente e l'ufficio hanno possibilità di valutare liberamente la situazione, eventualmente allacciando, sciogliendo e riannodando trattative.

Di conseguenza, la mera constatazione che in una certa data non sia stato ancora raggiunto l'accordo, da un lato, non impedisce che esso possa essere successivamente raggiunto prima dell'instaurazione del contenzioso e, dall'altro, non esprime l'univoca volontà del contribuente di escludere, anche per il futuro, la composizione amministrativa della controversia. Questa constatazione del mancato accordo tra le parti non integra, pertanto, una situazione omogenea a quella di definitiva rinuncia all'istanza di accertamento con adesione, sia essa manifestata con dichiarazione espressa o mediante proposizione del ricorso.

La ratio, propria dell'istituto dell'accertamento con adesione, di prevenire il contenzioso, rende non irragionevole una disciplina che attribuisce alla sola impugnazione e alla rinuncia l'effetto di far cessare la sospensione dei termini per ricorrere previsto dalla legge in caso di presentazione dell'istanza.
Corte di cassazione,  sentenza n. 8663/2011: risposta interpello impugnabile avanti CTP.

Il cittadino può impugnare davanti alla CTP il rifiuto dell’amministrazione finanziaria

e ottenere la disapplicazione della norma.
Corte dei Conti Toscana, delibera 15/2011: Il funzionario responsabile deve controllare il concessionario.

I responsabili di ufficio e servizio rispondono direttamente della regolarità contabile connessa all'accertamento delle entrate e trasmettono al servizio finanziario tutta la documentazione probatoria delle ragioni giuridiche per l'imputazione contabile.
Consiglio di Stato,sezione V, sentenza 8059/2010: le società affidatarie dirette di servizi pubblici locali possono partecipare alle prime gare.

Le società affidatarie dirette di servizi pubblici locali possono partecipare alle prime gare indette sul territorio nazionale per l'affidamento di servizi pubblici locali che gestiscono. La giurisprudenza ha elaborato un'accurata interpretazione dell'ultimo periodo del comma 9 dell'articolo 23-bis della legge 133/2008, evidenziando la differenza con il comma 15-quater dell'articolo 113 del Tuel La disposizione rimodulata dalla legge 166/2009 stabilisce infatti che i soggetti affidatari diretti di servizi pubblici locali possono comunque concorrere alla prima gara svolta per l'affidamento, mediante procedura competitiva a evidenza pubblica, del servizio già a loro affidato.
Corte dei conti della Lombardia,  delibera 205/2011,: addizionale comunale IRPEF anche da parte dei Comuni che hanno già approvato il bilancio. 

La via suggerita è quella della riapprovazione integrale del preventivo, che impone di sottoporre di nuovo i conti all'esame completo da parte dei revisori, riscrivere il certificato di bilancio e duplicare tutti gli altri passaggi, potrebbe però essere "semplificata" dalle indicazioni in arrivo dal ministero dell'Economia.
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